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FOGLIO INFORMATIVO

DEPOSITO DI RISPARMIO LIBERO

INFORMAZIONI SULLA BANCA

Banca Credito Attivo S.p.A.

Via Venti Settembre n. 30 - 00187 - ROMA (RM)
Tel.: 0823 783125 Fax: 0823 918231
Email: info@bcabanca.it
Sito Web: www.bcabanca.it
Registro delle Imprese della CCIAA di. Roma n. 00095310611
Partita Iva di Gruppo 14994571009
Iscritta all’Albo della Banca d’Italia n. 543.9.0 - cod. ABI 03047
Socio unico, direzione e coordinamento: IBL Banca S.p.A.
Gruppo di appartenenza: Gruppo Bancario IBL Banca, con iscrizione all’Albo dei Gruppi Bancari al n. 3263
Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi ed al Fondo Nazionale di Garanzia
Capitale sociale Euro 16.800.000,00

CARATTERISTICHE E RISCHI TIPICI DEL SERVIZIO
Con il contratto di deposito a risparmio il cliente consegna alla banca somme di denaro perchè le custodisca.

È una forma di deposito particolarmente indicata per le persone che svolgono un numero limitato di movimenti e che
non hanno necessità di utilizzare assegni o carte di pagamento.

I depositi a risparmio possono essere:

a. in forma libera, in tal caso il cliente può effettuare depositi e prelievi in qualsiasi momento;

b. in forma vincolata, in tal caso i versamenti sono sempre possibili, mentre i prelievi sono disponibili solo alla
scadenza o, comunque, non prima del termine di preavviso pattuito.

Tra i principali rischi vanno tenuti presente:

- Variazione in senso sfavorevole delle condizioni economiche (tasso di interesse creditore, commissioni e spese) ove
contrattualmente previsto.

- Variabilità del tasso di cambio, qualora il deposito sia in valuta estera (ad esempio, dollari USA o yen giapponesi).

- Rischio di controparte: a fronte di questo rischio è prevista una copertura, nei limiti di importo di euro 100.000,00 per
ciascun depositante, delle disponibilità risultanti dal deposito, per effetto dell’adesione della banca al Fondo
Interbancario di Tutela dei Depositi.

Rischio connesso al Bail-in:

La Direttiva 2014/59/UE dell’Unione Europea (BRRD - Bank Recovery and Resolution Directive) ha introdotto in tutti i
Paesi europei regole armonizzate per prevenire e gestire le crisi delle banche e delle imprese di investimento,
limitando la possibilità di interventi pubblici da parte dello Stato e prevedendo taluni strumenti da adottare per la
risoluzione di un ente in dissesto o a rischio di dissesto. Tra questi strumenti è previsto il c.d. “bail-in” che consente, al
ricorrere delle condizioni per la risoluzione, la riduzione del valore di alcuni crediti o la loro conversione in azioni per
assorbire le perdite e ricapitalizzare la banca;

nonché a mantenere la fiducia del mercato. Il bail-in si applica seguendo la gerarchia di seguito indicata:

i) azioni e altri strumenti rappresentativi di capitale;

ii) obbligazioni subordinate;

iii) obbligazioni non subordinate (senior) e dei depositi interbancari e delle grandi imprese;

iv) iv) depositi delle persone fisiche e piccole e medie imprese (per la parte eccedente l’importo di € 100.000).

Gli azionisti e i creditori non potranno in nessun caso subire perdite maggiori di quelle che sopporterebbero in caso di
liquidazione della banca secondo le procedure ordinarie di insolvenza.
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Al deposito a risparmio è collegato un libretto di risparmio che presenta le caratteristiche di seguito illustrate.

Titolari del diritto esercitabile con il libretto sono le persone fisiche o giuridiche, identificate nominativamente, a cui è
intestato il libretto.

I prelevamenti possono essere effettuati solo dall’intestatario o da chi sia stato da questi espressamente delegato.

L’ammontare del deposito non ha limiti.

Previsto versamento iniziale di euro 50,00.

CONDIZIONI ECONOMICHE

Le condizioni riportate nel presente foglio informativo includono tutti gli oneri economici posti a carico del cliente per la
prestazione del servizio.

Prima di scegliere e firmare il contratto è quindi necessario leggere attentamente il foglio informativo.

TASSI

Tasso Avere 0,2%

SPESE

Spese per operazione € 1,50

Spese per assicurazione € 0,00

Rimborso spese comunicazioni periodiche e altre dovute
per legge inviate con modalità diverse dal canale
telematico (per ogni singola comunicazione) (1)

Posta: € 2,00
Casellario postale interno: € 0,00
Casellario elettronico: € 0,00

Se le condizioni economiche in vigore a fine anno non sono cambiate rispetto alla comunicazione precedente, il
documento di sintesi non verrà inviato. Il cliente potrà, comunque, in qualsiasi momento ottenere gratuitamente copia
del documento di sintesi con le condizioni economiche in vigore. Qualora il cliente abbia scelto il regime di
comunicazioni telematiche, potrà richiedere il documento di sintesi aggiornato in qualsiasi momento tramite il servizio
di Banca Virtuale o ottenerne tempestivamente copia per posta elettronica.

Spese per accensione rapporto, compreso costo libretto recupero spese relative costo libretto max. € 5,00

Spese di gestione (per periodo di capitalizzazione) € 12,00

Spese di liquidazione € 0,00

Spese per ogni atto o intervento relativo a procedure di
ammortamento

spese reclamate da terzi intervenute

Spese per rinnovo (sostituzione-duplicazione) libretto € 5,00

Spese rimborso spese informazione precontrattuale € 0,00

Spese per altre comunicazioni e informazioni € 2,00

Importo massimo prelevabile nello stesso giorno
(disponibile giornaliero)

non previsto

Preavviso per prelievi superiori al disponibile giornaliero
(giorni)

non previsto

Commissione sui prelievi eccedenti, ove consentiti non previsto

(1)Per usufruire dell'invio telematico della corrispondenza (a costo zero) occorre aver sottoscritto un contratto di
Internet Banking. Sono escluse le comunicazioni previste ai sensi dell’art. 118 D.lgs. 385/1993, gratuite
indipendentemente dagli strumenti di comunicazione impiegati.

GIORNI

DISPONIBILITÀ In giornata

VALUTA In giornata

ALTRI ONERI

Imposta di bollo

nella misura stabilita, tempo per tempo,
dall’Amministrazione Finanziaria ed attualmente pari a:
persone fisiche: € 34,20
persone giuridiche: € 100,00

se il cliente è persona fisica, l'imposta non è dovuta quando il valore medio di giacenza annuo risultante dagli estratti conto è
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complessivamente non superiore ad Euro 5.000,00.

Tasse presenti e future
a carico del cliente nella misura stabilita dalla normativa
vigente

PERIODICITA'

Periodicità di conteggio degli interessi creditori

annuale
Se il contratto è stipulato nel corso dell'anno il conteggio è
effettuato, comunque, il 31 dicembre.
In occasione della liquidazione degli interessi creditori
sono applicate le ritenute fiscali di legge.

Riferimento di calcolo degli interessi anno civile

RECESSO E RECLAMI

Recesso dal contratto

Il cliente può recedere dal contratto in qualsiasi momento, senza penalità e senza spese di chiusura, ferme le
limitazioni previste in caso di deposito a risparmio in forma vincolata

Tempi massimi di chiusura del rapporto contrattuale
n. 15 giorni dal ricevimento della richiesta del cliente.

Reclami
Nel caso in cui sorga una controversia con la banca, il cliente può presentare un reclamo a mezzo lettera
raccomandata A/R, fax, posta elettronica o posta elettronica certificata (pec) a: Ufficio Reclami di BCA Banca - Via
Boncompagni, 15 - 00187 Roma (RM) ufficio.reclami@bcabanca.it oppure a ufficio.reclami@pec.bcabanca.it, che
risponde entro 60 giorni dal ricevimento.

Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 60 giorni, prima di ricorrere al giudice è tenuto a
rivolgersi a:

Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può contattare il numero verde
800.196969, consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it ., ove sono anche indicati i Collegi
territorialmente competenti con i relativi indirizzi e recapiti telefonici, chiedere presso le Filiali della Banca
d'Italia, oppure chiedere alla banca.
Conciliatore Bancario Finanziario. Se sorge una controversia con la banca, il cliente può attivare una
procedura di conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con la banca, grazie
all’assistenza di un conciliatore indipendente. Per questo servizio è possibile rivolgersi al Conciliatore
Bancario Finanziario (Organismo iscritto nel Registro tenuto dal Ministero della Giustizia), con sede a Roma,
Via delle Botteghe Oscure 54, tel. 06.674821, sito internet www.conciliatorebancario.it
ad uno degli altri organismi di mediazione, specializzati in materia bancaria e finanziaria, iscritti nell’apposito
registro tenuto dal Ministero della Giustizia.

Rimane comunque impregiudicato il diritto del cliente a presentare esposti alla Banca d’Italia.

LEGENDA
Periodicità di capitalizzazione
degli interessi

Periodo cui si riferisce il calcolo degli interessi creditori e debitori e delle spese
di tenuta del deposito.

Tasso creditore Percentuale espressa su base annua utilizzata per il calcolo degli interessi
creditori, cioè quelli a favore del Cliente.

Valuta Data di inizio di decorrenza degli interessi
Spese di liquidazione Importi addebitati in occasione della liquidazione periodica delle competenze e

spese.
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